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“Ai miei cari amici ed amiche, 
che mi abbracciano forte, anche da lontano, 

che sono il ponte 
incrollabile tra il mio passato e il mio futuro, 

che gettano fasci di luce sul mio cammino, 
che sono l’amore che resta.” 



 

 



 

 

 
 
 

“Trova il tempo di essere amico: è la strada della felicità.” 
 

Maria Teresa di Calcutta 
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L’Autunno è solo una stagione 
 

 

 

“Autunno… 
Aspra pena del nascere 

mi trova a te congiunto: 

e in te mi schianto e risano: 

povera cosa caduta 

che la terra raccoglie.” 
 

Salvatore Quasimodo, Autunno1 
 

 

 

 

 

 

 

                                                           
1 http://italiano.agonia.net/index.php/poetry/13913545/Autu
nno. 
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La morte degli uccelli. 
 

 

 

Non sopportai mai la morte degli uccelli! 

Dal mio balcone veglio atterrita,  

piccioni avvelenati dal diserbo, 

le uova bianche abbandonate nei nidi 

le ali poste come stracci tra le tegole, 

a seccare al sole. 

Ma mai pena più grande mi diede un falco, 

un leggiadro rapace dalla vista acuta 

volteggiante alto tra le nuvole, 

invincibile e quasi immortale, 

che venne a declinare il capo 

sul mio davanzale, senza un perché. 

Ma forse lui sapeva 

che io non sopporto  

la morte degli uccelli, 

e non voleva lasciare il mondo 

senza memoria. 

 



 

 
11 

Senz’amore 
 

 

 

Cadono a terra 

stormi interi d’uccelli neri… 

Nebbie calano 

come incerti pensieri 

e inquietanti presagi… 

Morta passione 

chi ti risusciterà? 

Non so, non credo 

non intravedo sentieri… 

In quest’ora finale 

fastidioso maestrale 

alita il nulla… 

Senso privo di spinta 

fiaccato, 

si piega, ondeggia, 

si ferma il cuore 

senz’amore! 
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L’ellisse 
 

 

 

Conosco l’ellisse di ogni cosa 

la linea che risale e poi discende 

la bieca orbita dell’andata 

e del ritorno… 

la fiamma viva che divampa 

e poi si spegne 

la linea curva di ogni vita 

come una campana vuota, 

su cui volano passioni e pensieri, 

sentimenti, emozioni e desideri, 

come stormi d’uccelli migratori… 

poi le linee ritornano, veloci o lente, 

a diventare di nuovo niente. 


